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Improvvisa svolta nella vicenda degli ostaggi 

Khomeìni detta nuove condizioni 
La posizione dell'imam appare in contrasto con le decisioni del Consiglio della Rivoluzione, che 
rinuncia a prendere in custodia i sequestrati - La Commissione dell'ONU lascerebbe l'Iran 

TEHERAN — Nuovo colpo di 
scena dagli sviluppi impre
vedibili per la vicenda degli 
astaggi nell'ambasciata ame
ricana a Teheran. L'ayatollah 
Khomeìni ha rilasciato una 
dichiarazione in cui afferma 
che « ìa Commissione delle 
Nazioni Unite potrà parlare 
con quegli ostaggi che sono 
coinvolti in crimini contro 
l'Iran. Ma non con tutti, a 
meno che non faccia, qui a 
Teheran, una relazione sulla 
sua indagine ». 

La dichiarazione appare in 
netto contrasto con la deci
sione del Consiglio della ri
voluzione che aveva intimato 
agli studenti dell'ambasciata 
di permettere alla Commis
sione internazionale di incon
trarsi con tutti gli ostaggi op
pure di mettere questi ultimi 
sotto la custodia del governo. 

Ieri sera, il Consiglio della 
rivoluzione ha del resto rinun
ciato — dopo l'improvvisa pre
sa di posizione di Khomeìni — 
ad assumere la custodia de
gli ostaggi. 

Secondo alcune voci — non 
confermate — la Commissione 
internazionale dell'ONU si ac
cingerebbe. a questo punto, i 
a lasciare l'Iran. 

Gli ultimi sviluppi fanno se
guito ad una serie di incontri 
e riunioni che. in rapida suc
cessione, si sono svolti nelle 

ultime 48 ore. Ieri mattina i 
membri del Consiglio della 
rivoluzione si erano riuniti, 
ad eccezione del presidente 
della repubblica Baili Sadr, 
con Khomeìni. Successivamen
te il ministro degli esteri 
Gotbzadeh e il portavoce del 
Consiglio Hassan Habibi so
no andati all'hotel Ililton per 
incontrare la Commissione in-
ternazio.iale. Quest'ultima ave
va poi avuto un abboccamen
to con Bani Sadr. 

In precedenza gli studenti 
che occupano l'ambasciata 
avevano ribadito, in una di
chiarazione dal tono conci
liante ma sostanzialmente du
ra. le loro condizioni: preav-
v:=o di otto ore per la con
segna degli ostaggi e sostitu
zione di Gotbzadeh come rap
presentante del Consiglio ri
voluzionario incaricato di pre
siedere alla consegna degli 
ostaggi. Poi, nella tarda mat
tinata di ieri, l'improvvisa di
chiarazione di Khomeìni. 

Khomeìni ha anche sotto
lineato. nella sua dichiarazio
ne, che « gli studenti dorran
no consegnare le copie di tut
ti i documenti riguardanti l'in
tervento americano e lo scià 
traditore alla Commissione in
ternazionale ». Una tale sotto
lineatura accoglie implicita
mente la tesi degli studenti 
secondo cui la Commissione 

può sì incontrare gli ostaggi. 
ma per « interrogarli * nel
l'ambito dell'inchiesta e non 
per « scopi umanitari ». Con
dizione già respinta dalla 
stessa Commissione interna
zionale. Inoltre la dichiara
zione di Khomeìni sembra 
implicare che. a giudizio del
l'imam, la Commissione non 
ha ancora concluso il suo la
voro (dovendo appunto anco
ra ricevere i documenti che 
si trovano nell'ambasciata). 

La Commissione ha invece 
già affermato di aver con
cluso l'inchiesta ed ha detto 
di essere vincolata dal man
dato affidatole da Waldheim 
(a suo tempo concordato con 
lo stesso Gotbzadeh) che le 
prescrive di parlare con cia
scuno degli ostaggi. Né va 
dimenticato che il governo 
americano aveva dichiarato 
che « in nessuna circostanza 
gli ostaggi dovevano essere 
sottoposti a interrogatorio ». 

La situazione sembra dun
que essere giunta in un vi
colo cieco anche se Gotbza
deh. in un'intervista alla rete 
televisiva americana « ABC », 
ha parlato di « sviluppi posi 
tivi *. Gotbzadeii ha preso at
to delle parole di Khomeìni 
esprimendo speranza che la 
Commissione rimanga a Te
heran ancora qualche giorno 

TEHERAN — Sostenitori degli studenti is lamici sfilano davanti 
al l 'ambasciata americana, manifestando contro la consegna 
degli ostaggi al governo 

L'Europa e la pace in Medio Oriente 

Giscard fa tappa in Arabia Saudita 
Arafat: e adesso riconoscere l'OLP 

Il leader palestinese sollecita la attiva partecipazione al
la ricerca di una pace giusta - Ruffini sceglie la prudenza 

BEIRUT — Mentre il presidente francese Gi
scard d'Estaing era a Riad per una ultima 
e parzialmente imprevista tappa del suo viag
gio mediorientale (l'Arabia saudita non era 
nel programma ufficiale, ma subito dopo la 
partenza da Parigi si era accennato alla pos
sibilità di una « rapida sosta » in quella ca
pitale). il leader palestinese Arafat, in una 
intervista alla TV francese, ha lanciato da 
Beirut un appello allo stesso Giscard e. più 
in generale. all'Europa a svolgere un ruolo 
determinante nel processo per una pace « giu
sta e durevole* nel Medio Oriente. 

Arafat — come già aveva fatto nella pre
cedente intervista a Le Monde — ha definito 
€ un atto coraggioso * le dichiarazioni di Gi
scard nel Kuwait e ad Amman: « ma la tappa 
successiva — ha aggiunto subito dopo il lea
der palestinese — dovrebbe essere il ricono
scimento ufficiale dell'OLP da parte della 
Francia *. « E' la prima volta — ha detto 
ancora Arafat parlando di Giscard — che un 
Paese occidentale importante parla specifi
camente dell'OLP e della necessità di una 
partecipazione dei palestinesi' nd ogni for
mula che riguardi l'avvenire del Medio Orien

te ». In questa prospettiva, Arafat ha lan
ciato. come si è detto un appello all'Europa 
« affinché partecipi alla ricerca di una solu
zione giusta e durevole », partendo dai « mu
tamenti notevoli » che sono negli ultimi tempi 
intervenuti nell'atteggiamento europeo. Arafat 
ha infine espresso la speranza di essere pre
sto invitato a Parigi da Giscard. 

Va detto che, secondo il quotidiano .41 Wa-
xan del Kuwait, che cita « fonti responsabili » 
del suo governo. Giscard avrebbe già deciso 
di invitare Arafat a Parigi e Io annuncerebbe 
dopo il suo rientro in patria. 

E' invece ormai chiaro che niente del ge
nere c'è da attendersi, per ora. dall'Italia 
come presidente della Comunità europea:"se 
c'era qualche speranza, o qualche illusione, 
Ruffini l'ha dissipata ieri, affermando che la 
Comunità « deve dare prova di prudenza » e 
che cioè * prima di fare qualsiasi cosa con
viene attendere la scadenza del 26 maggio 
relativa all'autonomia ». Il 26 maggio è la 
data conclusiva dei negoziati israelo-egizio-
americani per la cosiddetta « autonomia pa
lestinese*: scadenza che nell'intervista sopra 
citata Arafat ha definito < un'immensa beffa ». 

Dichiarazione del premier. Zia 

Sono in corso contatti 
tra Pakistan e URSS 

Islamabad desidera una totale sicurez
za e riafferma il suo non-allineamento 

ISLAMABAD — Dopo aver 
rifiutato l'offerta americana 
di armi per 400 milioni di 
dollari, il Pakistan ha ricon
fermato ieri la sua posizione 
di paese non-allineato. Una 
dichiarazione in tal senso è 
stata fatta dall'attuale pre
mier, il generale Zia, che ha 
altresì affermato che il Pa
kistan desidera assicurarsi 
una « totale sicurezza » so
prattutto dopo l'intervento so
vietico in Afghanistan. Ed è 
in questo contesto — ha ri
cordato Zia — che il paese 
intende mantenere aperte tut
te le sue opzioni per quanto 
riguarda le sue relazioni con 
l'Unione Sovietica. 

Il premier pakistano ha inol
tre dichiarato che il suo pae
se intende avere una serie di 
contatti con gli Stati Uniti. 
li ha già avuti con Mosca 
e sta cercando di migliora

re le proprie relazioni con 
l'India. A proposito dei con
tatti già avuti con l'URSS. 
il generale Zia non "ha pre
cisato la lo:o natura: ma nel
la capitale del Pakistan cir
colano voci su una possibile 
visita di una delegazione so
vietica a Islamabad. 

Intanto ay Kabul il governo 
afghano ha riaffermato che 
non chiederà all'URSS di ri
tirare le sue unità militari 
€ finché non cesseranno le 
provocazioni al confine afgha
no-pakistano ». Inoltre, in un 
articolo pubblicato ieri sul 
« Rude Pravo » di Praga, la 
signora Ratebzad. ministro 
afghano . e membro dell'uffi
cio politico del Partito' popo
lare democratico, ha ' rinno
vato le accuse di Kabul ver
so le ingerenze degli Stat : 

Uniti, della Cina e dell'Egit 
ut. 

Nelle prime elezioni regionali indebolita la rappresentanza politica del terrorismo 
* 

Paese Basco: vincono i nazionalisti moderati 
BILBAO — Le elezioni di 
domenica scorsa per il primo 
parlamento regionale basco si 
sono concluse con la vittoria 
del Partito Nazionalista Ba
sco, una forza nazionalista 
moderata, con un ridimensio
namento dell'Unione Popola
re, espressione politica dei 
terroristi dell'ETA, e con la 
sconfitta del partito del 
Centro Democratico del pre
mier Adolfo Suarez. Sui 60 
seggi disponibili. 25 sono sta
ti conquistati dal Partito Na
zionalista Basco. 11 dall'U
nione Popolare e 6 dal Parti
to di Centro. Mantengono le 
loro posizioni i socialisti (6 
seggi) e i comunisti (1 seg
gio). Sei seggi conquista 
l'altro partito basco di sini

stra. YAuskadio Eskerra che si 
colloca su posizioni più mo
derate dell'Unione Popolare. 
Due seggi infine ha ottenuto 
l'Alianza Popular di destra. 

La prima costatazione che 
si ricava dai risultati della 
consultazione, è la afferma
zione dei partiti nazionali
sti, ma al tempo stes-' 
so la sconfitta dell'ala vio
lenta del movimento ba
sco. rappresentata dall'Unio
ne Popolare, che rifiuta l'au
tonomia in nome dell'indi
pendenza del Paese Basco. In 
coerenza con questo rifiuto. 
l'Unione Popolare ha dichia
rato che non parteciperà per 
ora ai labori del nuovo par
lamento regionale: il che si
gnifica che il numero dei de
putati effettivamente presenti 

nell'assemblea scenderà da 60 
a 49, e il Partito Nazionalista 
Basco avrà la maggioranza 
sufficiente per governare da 
solo, o in alleanza con l'U
nione di Centro, con i socia
listi o con YAuskadio Esker
ra. 

Il programma del partito 
di maggioranza relativa è. sul 
piano politico, la difesa e 
l'approfondimento dell'auto
nomia basca. Su questo ter
reno. il leader del Partito. 
Carlos Garaicoechea. ha di
chiarato che « non esistono 
piani di negoziati con 1' 
ETÀ», ma che «ogni sforzo 
di comunicazione è utile ». 

L'altro dato emergente dal
le elezioni regionali basche, è 
la sconfitta del partito di A-

dolfo Suarez. Dopo le diffi
coltà incontrate dal partito di 
Centro nel referendum, sull' 
autonomia andalusa, il risul
tato del Paese Basco mette' 
di nuovo in crisi la politica -
regionalista - del governo. • a 
poco più di una settimana 
dalla importante consultazio
ne dalla quale il 20 marzo 
uscirà il nuovo Parlamento 
Catalano. In queste condizio
ni sarà più difficile realizzare 
il progetto del primo mini
stro di far entrare nel gover
no centrale rappresentanti 
dei movimenti nazionalisti 
moderati baschi e catalani, e 

| di formare governi regionali 
J di coalizione con questi mo-
! vimenti-

• Ultimo' ma non secondario 
aspetto dei risultati di dome-

. nica, l'alta ,percentuale delle 
astensioni, pari al 40 per cen-

' to dell'elettorato. Il fenome
no viene attribuito ad una 
certa stanchezza per le ripe
tute consultazioni, che si so
no succedute dopo decenni di 
dittatura. Ma è chiaro che 
esso manifesta anche un cer
to distacco dei cittadini dalle 
istituzioni democratiche: di
stacco che non faciliterà l'o
pera del nuovo governo re
gionale per isolare il terro
rismo dell'ETA. e per la ri
presa economica del paese. 
che. pur restando una delle 
regioni più avanzate della 
Spagna, soffre delle conse
guenze ..della recessione. 

Si riscaldano le presidenziali negli USA 

Oggi primarie in tre Stati-chiave 
mentre Connally getta la spugna 

Nostro servìzio 
WASHINGTON — La cor
sa alla presidenza degli 
Stati Uniti si è spostata a 
sud con le primarie tenute
si sabato nella Carolina del 
sud e con quelle di Florida, 
Georgia ed Alabama che si 
terranno oggi. Con il muta
mento del terreno di questa 
lunga stagione delle prima
rie. iniziate tra t campi di 
grano dell'lowa, passate poi 
alle nevi del New Hamp 
shire, del Massachusetts, del 
Maine e del Vermont e ora 
al clima più mite del vec
chio sud, cambiano anche 
le prospettive dei candì' 
dati. 

La lotta tra Carter e Ken
nedy, che aveva dominalo 

la fase iniziale della campa
gna. è passata in secondo 
piano. Il senatore del Massa
chusetts. dopo essere stato 
battuto in tutte le votazioni 
tranne quella della settima 
na scorsa nel suo Stato, ha 
dì fatto «concesso» il sud 
conservatore al presidente 
e punta tutte le sue risorse, 
ormai gravemente ridotte, 
sulle primarie dell'Ilhnois 
che si terranno il 18 marzo. 

In queste prime votazioni 
del sud, quindi. Tattenzione 
si concentra sul partilo re 
pubblicano e sul continuo 
mutamento dei rapporti di 
(orza che si verifica al suo 
interno. Mentre George 
Bush, ex capo della CIA. 
era in testa nella fase ini
ziale, oggi, dopo le primarie 

del New Hampshire. Ronald 
Reagan ha preso il primo 
posto. L'unico suo avversa
no importante è stato John 
Anderson, il rappresentan
te quasi sconosciuto deWll 
linois che ha cominciato. 
con. le primarie del Massa
chusetts la settimana scor
sa ad attrarre voti grazie 
non tanto alla chiarezza 
dei suoi discorsi quanto al 
lo squallore di quelli degli 
altri candidati repubblicani, 

Cól concretizzarsi del van
taggio del 69enne Reagan il 
campo dei candidati repub
blicani si è ristretto. Il se 
natore Howard Baker si è 
ritirato ufficialmente e il 
senatore Robert Dole ha 
preannunciato il suo ritiro 
m seguito alle primarie del 

Massachusetts mercoledì 
scorso. L'altro ien è stata 
la volta di John Connally. 
ex governatore del Texas ap
poggiato per 14 mesi dal 
mondo industriale, il quale 
si era presentato come runi
co candidato deWala con
servatrice del partito capa
ce di sconfiggere Reagan. 
Avendo ottenuto pochi voti 
nelle primarie precedenti, 
Connally aveva puntato tut 
to su quelle della Carolina 
del sud. Ma con i risultati 
della votazione di sabato, 
che hanno dato il 34 per cen 
to dei voti a Reagan e solo 
il 30 per cento a lui, il texa 
no ha subito dichiarato il 
suo ritiro dalla campagna. 

George Bush, U quale ha 
ottenuto ti 15 per cento dei 
coti nella Carolina del sud. 
continua a sostenere che si 
tratta ancora di « una cor
sa a due uomini», tra lui, 
si intende, e Reagan. Mb 
con questa affermazione 
Bush sta solo tentando di 
esorcizzare r elemento più 
clamoroso di questa fase 
della campagna, la possibi
lità che l'ex presidente Ge
rald Ford si inserisca nei 

prossimi giorni. Dopo mesi 
di silenzio, Ford ha dichia
rato che Reagan è troppo 
conservatore per poter vin
cere a novembre e che pren
derebbe in considerazione 
un'eventuale richiesta da 
parte del partito di presen
tarsi in alternativa. Henry 
Kissinger, che raggiunse il 
culmine della sua; carriera 
proprio nelTultima ammini
strazione Ford, ha lanciato 
un appello pubblico perché 
quest'ultimo si presenti. Se 
Ford vuole ottenere un nu
mero sufficiente di delegati, 
dovrà decidere nei prossi
mi giorni, probabilmente 
prima della votazione mar-
tedi prossimo nelTIUinois. 
Nel caso egli decidesse di 
sfidare Reagan, le elezioni 
generali di novembre po
trebbero ridursi ad una ri
petizione della lotta Carter-
Ford del IS76. Con la diffe
renza, però, che sarà ora 
più difficile per Carter pun
tare sulla « incompetenza » 
del suo avversario come ave
va fatto durante la campa
gna precedente, 

Mary Onori 

Bombe nel centro di Roma Editori Riuniti 
(Dalla prima pagina) 

dentro è ancora accesa. 
In pochi secondi è l'infer

no. Il boato è fortissimo, am
plificato dai portici. La fiam
mata arriva alla piazza, tutti 
fuggono, molti gridano, qual
che straniero che stava nei 
bar fugge travolgendo tavo
lini e sedie. Poi, in un silen-
cio quasi irreale, le urla dei 
feriti. Sono due, tre buttati 
a terra tra i vetri e i calci
nacci accanto alla saracine
sca divelta delle linee aeree 
turche. La gente che era in
dietreggiata si Terma. comin
cia lentamente ad avvicinar
si, qualcuno sale le scale, si 
avvicina per soccorrere clu è 
a terra coperto di saneue. 
Due sono gravissimi. Passano 
i secondi, il traffico è come 
paralizzato e tutti aspettano 
di sentire le sirene della po
lizia. delle ambulanze: la que
stura è a via Genova, a tre
cento metri da qui. 

I soccorritori sono diventa
ti una decina, tra loro un 
vigile urbano motociclista col 
casco bianco in testa, cerca 
di tenere la gente lontano, 
cerca di chiamare aiuto. In 
piazza cominciano le grida: 
assassini, che avete fatto! 
Poi la seconda esplosione. 
ancora più forte della prima, 
in mezzo alla gente che fa 
capannello intorno ai feriti. 
Un uomo cade giù dalla pic
cola scalinata che fa da ac
cesso ai portici, chi può si 
butta per terra. Stavolta f'ìg 
gono tutti gridando, in n-e-
da al terrore. Dal groviglio 
della tcnte a terra qualcuno 
si alza sporco di sangue, con 
la faccia e le mani ferite e 
corre via urlando. 

Adesso ululano le sirene, a 
decine. La piazza è chiusa. 
con gli autobus imbottigliati 
e pieni di gente che vuole 
scendere, si vuole allontana
re. Qualcuno che non ha ca
pito grida ai poliziotti delle 
volanti che arrivano coi mi
tra in mano: e è una bomba 
alla metropolitana ». Poi an
cora sirene, quelle dei vigili 
che arrivano con le ambulan
ze. Il primo ad essere ca- '> 

ricato sta malissimo, è ferito 
in tutto il corpo, ma è ancora 
vivo. Morirà pochi minuti più 
tardi al Policlinico. Si chia
mava Dante Sena. Nato 64 an
ni fa a New York, era un do
cente universitario giunto due 
anni fa dall'Argentina a Ve
nezia, dove risiedeva. I medici 
non hanno fatto in tempo nep
pure a portarlo in saia ope
ratoria. L'altra vittima. Do
menico Porcello di 67 anni, 
morirà verso le 24 dopo un 
lungo intervento chirurgico al
la nuca. ' 

Poi le ambulanze si porta
no via gli altri, uno è grave. 
Le lettighe si allontanano 
fendendo la folla che fa mu
ro trattenuta dai cordoni del
la polizia e dei carabinieri. 
Sono passati cinque minuti 
dalla seconda esplosione ma 
la po'izia non si fida: fa al
lontanare tutti, la proprieta
ria di un negozio di guanti 
che sta proprio lì mette la 
testa fuori dalle sue vetrine 
andate in pezzi e un vigile 
del fuoco col megafono gli 
strilla: «Se ne vada via. se 
ne vada, è pericoloso >. An
che gli impiegati degli uffici 
che si affacciano sulla piazza 
stanno alla finestra e vengo
no ricacciati. 

Il panico esplode a inter
mittenza ogni volta che al
l'Esedra entrano a tutta ve
locità i gruppi di Alfette blu 
o i grossi camion dei pom
pieri. Passano altri cinque 
minuti e c'è la prima « ispe
zione > in cerca di nuove 
bombe ma non ce ne sono. 
La zona è paralizzata, a tutte 
le volanti arriva l'ordine:. 
«cercate una ~Vespa verde 
targata Roma 38... in sella 
ci sono due giovani, sono sta
ti visti scappare >. Ma degli 
attentatori non c'è traccia. 
scomparsi nel traffico impaz
zito. Solo dopo quasi un'ora 
la telefonata: siamo stati noi, 
siamo « l'esercito segreto ar
meno ». 

L'anonimo telefonista parla 
inglese e la chiamata giun
ge alla France Presse. Il mes
saggio parla di distruzione 
dell'ufficio turistico turco e 
delle linee aree e dice che 

l'attentato è « un avvertimeli 
to al fascismo turco e all'ini 
perialismo italiano ». Non fa 
parola del passante ucciso e 
degli altri feriti, non dice nul
la delle due bombe messe per 
seminare morte tra gente iner
me. passanti, e tra i soccor 
ritori con una tecnica orribile 
e vigliacca. 

I feriti sono tutti al Policli
nico. Per molto tempo è stato 
anche difficile contarli, con le 
ambulanze che facevano la 
spola tra il pronto soccorso e 
piazza Esedra. Più tardi si è 
saputo che i ricoverati sono 
11, compreso il più grave, Do
menico Porcello, l'uomo che è 
deceduto al Policlinico prima 
di mezzanotte. Porcello era na
to a Resina (Napoli) ma abi 
tava a Roma in via Donag-
gio. Altri feriti sono Salva
tore Falconi, di 69 anni, che 
ne avrà per 30 giorni. Massi
mo Pini, di 19, Mariano An-
dreu. Silvio Pacciotti di 21 an
ni, Fausto Pisani, di 20 anni. 
Bruno Maraschini di 43 anni. 
Di altri due. Giovanni Gam-
boni e Mattia Civaie, si sa 
solo che sono stati sottoposti 
ad un intervento chirurgico. 

Nessuna preoccupazione in
vece per gli altri. Tre — tutti 
e tre agenti che erano all'E
sedra in servizio di ordine 
pubblico e che stavano soc
correndo i feriti — sono in 
ospedale in stato di shok. 
Si chiamano Stefano Miglio 
relli, Antonio Stella e Mario 
Palmieri. Un loro collega è 
stato ferito ad una mano dal
le schegge, ne avrà per po
chi giorni. Lesioni lievi an
che per tre studentesse di se
dici anni: la loro scuola si af
faccia proprio sulla piazza ed 
erano uscite un'ora prima 
perché mancava un professo
re. I loro nomi: Simona Leti, 
Angela Carletti, Tiziana Bo-
glione. In serata gli uomini 
della Digos hanno accompa
gnato in questura circa ven
ticinque armeni residenti a 
Roma. Gli agenti stanno va
gliando singolarmente le loro 
posizioni con particolare rife
rimento al momento dell'at
tentato. 

Calcio-scommesse: sfilano gli indiziati 
(Dalla prima pagina) 

fiorentino Gino Menicucci che 
nella stanza del PM Roselli 
è rimasto solo 5 minuti. Il 
tempo per comunicargli, ap
punto. che si indagherà su di 
lui per il reato di * truffa ag
gravata ». Per tutta risposta 
Menicucci e il suo legale, av
vocato Luigi Di Maio, hanno 
presentato una querela con
tro l'avvocato del Pescara 
Del Lago che tuonò contro 1' 
arbitro in un'intervista par
lando esplicitamente del suo 
e tariffario > domenicale, e 
un'altra contro il quotidiano 
che riportò le accuse. 

All'interrogatorio l'altro so
stituto. il dottor Monsurrò. 
non c'era. Per paradosso del
la sorte era già in aula a fare 
da PM per un furto subito 
dalla Lazio otto anni fa in 
occasione di una partita di 
calcio con la Ternana. 
"" Menicucci comunque ha su

bito chiesto alla federazione 
calcio di essere esonerato dal
la direzione di gare fino a 
quando le indagini non si sa
ranno concluse. E la federa
zione ha subito accolto la ri
chiesta. Ad essere ascoltato 
poi da Roselli è stato il re
dattore di « Repubblica ». Oli
viero Beh a, il cronista che 
raccolse le rivelazioni del gio
catore Maurizio Montesi. Il 
giornale pubblicò dopo anche 
il testo della registrazione del
la telefonata con cui l'interno 
laziale pregava di stendere un. 
velo di silenzio sul tentativo 
di corruzione. Nel pomerig
gio inoltrato Roselli e Mon
surrò hanno messo sotto tor
chio invece Alvaro Trinca a 
Regina Coeli.-

L'interrogatorio è durato 
oltre sei ore. I giudici assie
me ai difensori, avv. D'Ovi
dio e Lorenzani, hanno var
cato il portone di via della 
Lungara poco dopo le 17 
e non ne sono riemersi che 
aile 23 precise. Come mai 
tutto questo tempo? I due PM. 
è chiaro, hanno cercato in 
ogni modo di ricomporre il 
mosaico della vicenda, insi
stendo sulla « confessione » 
dell'arrestato. Sembra che 
Roselli e Monsurrò abbiano 
contestato tra l'altro al com

merciante alcuni assegni gi
rati da questi ad un noto gio
catore (si dice Gordano) coin
volto nella questione. 

All'uscita dal carcere i le
gali sono stati molto evasivi. 
Hanno solo dichiarato die 
« si riserveranno di chiedere 

' la libertà provvisoria per il 
loro assistito ». Ma dall'am
piezza del colloquio, dagli 
elementi raccolti dai giudici 
e anche da voci non prive 
di credibilità parrebbe che il 
« grande accusatore » abbia 
confermato il contenuto del
l'esposto. Un parziale elemen
to di conferma di questa te
si è rappresentato dal fatto 
che ad aspettare l'uscita dei 
due legali dal carcere roma-

' no c'era anche, oltre ad uno 
stuolo di cronisti, l 'aw. Gof
fredo Giorgi che fino a tre 
giorni fa divendeva sia Trin
ca che Cruciani. Ieri mattina 
a Palazzo di Giustizia era 
corsa voce infatti che Gior
gi avrebbe potuto riassume
re la difesa, entrando nel col
legio. solo se si fosse veri
ficata la « conditio sine qua 
non » di una conferma della 
denuncia. 

E la sensazione è proprio 
quella che la Procura avendo 
in mano molti elementi ab
bia potuto far capitolare una 
possibile ipotesi di ritratta
zione. 

In giro si racconta che il 
padre di Cruciani avesse un 
archivio completo di regi
strazioni comprovanti l'illeci
t a mostrato a De Biase che ne 
avrebbe parlato al procurato
re capo aggiunto Bracci in un 
incontro segreto avvenuto ve
nerdì scorso. I due torneranno 
a vedersi domani per una sor
ta di summit. Tra le e prove » 
figurerebbe una telefonata che 
tenderebbe a coinvolgere la 
direzione di una società del 
nord e il numero telefonico 
«segreto» del calciatore Ma-
gherini. ^ -

Come se non bastasse un 
quotidiano sportivo stamane 
pubblicherà un resoconto ste
nografico di quella telefonata. 
Né ha trovto smentita la vo
ce che la * mala » si sia mos- ! 
sa con forza per arrivare a ] 
comprare silenzio e fuga del j 
fruttarolo. - | 

Aeroporti 
(Dalla prima pagina) 

care che i nemici sono in 
mezzo al popolo e che 
quindi bisogna colpire non 
il governo ma la sinistra e 
i sindacati, e sopratutto che 
per risolvere i problemi del 
paese non c'è bisogno di ri
forme ma di restaurazione. 
insomma, non si fa nulla 
perché — si pensa — per 
uscire fuori dallo stagno 
c'è sempre tempo, non es
sendo poi un gran male se 
l'acqua arriva alla gola di 
questo paese e lo sommer
ge: in queste acque la gen
te annaspa e soffre ma una 
classe dirigente allo sban
do galleggia come un pesce. 
' Le crisi nel buio non piac
ciono a nessuno, purché si 
sappia e si dica che questo 
è già il buio, il non gover
no. Bisogna spezzare que
sta spirale infernale, con
trastare questo estenuante 
gioco al rallentamento nel
la soluzione dei problemi 
del paese. Perché anche 
questo è un modo per scri
vere un preambolo che pre
para drammatiche lacera
zioni nella vita civile e nel
la convivenza democratica. 

All'Ispettorato 
assistenza al volo 

scambio 
di consegne 

ROMA — H gen. Lamberto 
Bartolucci ha passato le con
segne di ispettore dell'liav 
(Ispettorato telecomunicazio
ni ed assistenza al volo) del
l'Aeronautica militare al ge
nerale Cesare Fazzlno. fino
ra vice-ispettore, che gli è su
bentrato nell'incarico. Bar
tolucci assumerà la carica di 
capo di Stato Maggiore della 
Aeronautica ed è anche com
missario per l'assistenza al 
volo civile del ministero dei 
Trasporti. 

n gen. Bartolucci ha tra 
l'altro annunciato che «il pia
no radar è finalmente avvia
to e consentirà nei prossimi 
due anni di garantire la com
pleta copertura radar del ter
ritorio nazionale». 

! C'era un piano per salvare i Caltagirone 
(Dalia prima pagina) 

di molto simile sarebbe stato 
j scoperto anche attorno al ca

so di Nino Rovelli, il presi
dente della SIR. divoratore 
anch'egli di miliardi di vari 
istituti di credito pubblico. 
tuttora ricercato per la vicen-
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da dei « fondi bianchi » del-
l'Italcasse. 

Ieri sono stati interrogati 
nel carcere di Regina Coeli i 
banchieri Giuseppe Trapani. 
Lorenzo Cavini e Vitaliano Pe-
druzzi. e l'imprenditore Vit
torio Verini. A partire da do
mani il giudice Alibrandì. as
sieme ad uno dei cinque so
stituti procuratori che lo af
fiancano nell'inchiesta, comin
cerà a sentire gli imputati de
tenuti nelle carceri di altre 
città: Firenze. Torino. Mila
no e Padova. 

Sarebbe imminente, intanto. 
la concessione della libertà 
provvisoria, per motivi di sa
lute. a Corradino Garofoli. 74 
anni, vicepresidente della Cas
sa di Risparmio di Roma. TI 
magistrato avrebbe già di
sposto una visita medico lega
le. Analoga procedura sareb
be in corso per Giordano Del
l'Amore, 71 anni, ex presi-

5 dente della CARIPLO (l'asso- i 
ciazione delle Casse di Rispar
mio lombarde), detenuto a 
Milano. ' 

Oggi Modino 
risponderà alle 
interrogazioni 

ROMA — Oggi il ministro di ; 

Grazia e Giustizia Tommaso 
Morlino risponderà in Senato 
alle interrogazioni presentate 
da comunisti. Sinistra Indi
pendente. socialisti e repub
blicani. sull'affare Caltagi- ' 
rone. 

Una delle tre interrogazioni 
del gruppo comunista risale 
addirittura ai primi di otto
bre dello scorso anno, ed in 
sostanza chiedeva ai ministri 
dell'Interno e di Grazia e 
Giustizia cosa il governo in
tendesse fare per impedire la 
fuga all'estero dei fratelli Cai 
t a girone dopo la revoca del 
sequestro dei passi»porti ordi
nata dal giudice Alibrandi. 

Viktor Sklovskij 

Testimone 
di un'epoca 
Conversazioni con Serena 
Vitale 
« Interventi ». pp. 168, Lire 
3 500 
La rivoluzione d'ottobre, 
Stalin. Majakovskij , Gorki j . 
Cizenstem noi racconto di 
uno dei massimi interpreti 
della letteratura mondiale. 

Adam Schaff 

L'alienazione come 
fenomeno sociale 
Prefazione di Augusto Pon
zio, traduzione di Giuseppe 
Mimnm 
• Nuova biblioteca di cultu
ra -, pp 424, L. 9 500 
L'alienazione nelle società 
del « socialismo realizzato »: 
un'analisi sostenuta da una 
puntuale rivalutazione dei 
test i marxist i e da ampi r i 
fer imenti alle discussioni in 
corso nei paesi dell'Europa 
orientale. 

George Rude 

Robesp ie r re 

Traduzione di Maria Lucioni 
Diemoz 
« Biblioteca di storia », pp. 
246. L. 6.200 
Il r i t ratto di un democratico 
rivoluzionario, una biografia 
polit ica non convenzionale. 
ricca di connessioni e di r i 
fer iment i a t tua l i . 

Jorge Amado 

Gabriella 
garofano e cannella 
Introduzione di Dario Pucci
n i . traduzione di Giovanni 
Passeri 
« 1 David », pp. 552, L. 7.500 
La pr ima, forse la più tra
scinante e fel ice delle f i 
gure femmini l i del .grande 
scr i t tore brasil iano. I l 1 , ro
manzo di un amore, negli 
« anni ruggenti » che Hanno 
mutato i l vol to di un intero 
paese. 

H. Magdoffv 
P. M. Sweezy 

La fine 
della prosperità 
in America 
Traduzione jdi Luigi Marco-
lungo " 
« Economia e società », pp. 
200, L. 4 000 
Un quadro particolareggiato 
dello stato dell 'economia 
americana negli anni '70. 

Gerard Bleandonu 

Dizionario 
di psichiatria 
sociale 
Traduzione di Maria Jatosti 
« Dizionari », pp. 292. Lire 
6.000 
Duecento termin i di « psi
chiatria sociale »: un testo 
che. nella sua sintetiefità. 
costituisce una mappa ordi
nata dell'< antipsichiatria > 
europea e americana. 

Karl Marx, 
Friedrich Engels 

Sul Risorgimento 
italiano 
A cura di Ernesto Ragionieri 
« Biblioteca del pensiero 
moderno ». pp. 480. L. 9.000 
I caratteri e la genesi della 
• questione italiana » negli 
scr i t t i d i Marx ed Engels 
sulla polit ica internazionale. 

William Morris 

Come potremmo 
vivere 
Introduzione di Lia Formi-
gan. traduzione di M . Luisa 
Cipnani 
« Le idee ». pp. 272. L. 4 200 
Una delle voci più alte del 
socialismo utopist ico. Daìla 
crit ica della società indus
triale all' idea di una nuova 
quotidianità. 

A. R. Lurija 

Corso 
dì psicologia 
generale 
Prefazione di Luciano Me-
cacci 
- Nuova biblioteca di cultu
ra . . pp. 394. L. 9.500 
Una introduzione generale 
ai problemi della psicologia 
in cui ol tre che del concet
to di psicologia e dei rap
port i tra psicologia e altre 
scienze vengono trattat i i 
processi coqnit iv i . Il testo 
è completato da unp bih'to 
grafia in lingua italiana. 

1. 


